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LEGISLATURA I V •— i a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 FEBBRAIO 1 8 8 5 

se convenga stabilire il giorno per lo svolgimento 
delle interrogazioni e delle interpellanze. 

Fresidentg. Non si può fare una discissione 
sopra questa questione, onorevole Nicotera, Di-
versamente io dovrei dare facoltà di parlare an-
zitutto ali onorevole Di Camporeale; avendo il 
ministro degli esteri dichiarato di non poter per 
ora accettare la sua interpellanza. 

fJIcotera, Perdoni, l'onorevole Di Camporelle* 
fon onorevole Brumai ti, e l'onorevole mio amico Di 
Sant' Onofrio hanno dichiarato di mantenere le 
Interpellanze, Ora si tratta di vedere se si debba 
o pure no stabilire un giorno per il loro svolgi-
mento. L'onorevole ministro degli affari esteri ha 
dichiarato che mantiene la dichiarazione fatta 
cioò quella di non voler discutere. La Camera 
defe decidere, 

Presidente, Senza discussione. 
Niootera. Ma allora non si può deliberare, 
Presidente. Così dice il regolamento. 
Hi colera, Bensì, legga il regolamento. (Rumori) 
Presidente, Lo leggerò; l'articolo dei regola-

tóéàto die© così: 
u Art. 70, Un deputato, che intenda rivolgere 

lina interpellanza al Ministero, ne farà domanda 
per iscritto al presidente, enunciando l'argomento 
senza motivazione. Il presidente ne dà lettura 
alla Camera. Non più tardi della tornata suc-
cessiva il ministro, al quale l'interpellanza è 
rivolta, dichiara se e quando intenda rispondere. 
Sei caso affermativo la Camera fissa il giorno 
dello svolgimento della interpellanza; nel caso ne-
gativo la Camera delibera dopo avere udite le 
osservazioni di chi intendeva fare la interpel-
lanza, ,7 (Commenti) 

Secondo questa disposizione del regolamento 
dunque soltanto l'onorevole Di Camporeale! in-
terpellante, avrebbe diritto di fare osservazioni 
sulla proposta del ministro di sospendere.per ora 
lo svolgimento della sua interpellanza. 

Do quindi facoltà di parlare all'onorevole 
Di Oamporeale, 

Bs Oamporeale. Io non ho potato dichiararmi 
sodisfatto della proposta fatta dall'onorevole mi-
nistro relativamente alla mia domanda d'inter-
pellanza, perchè in un altro Parlamento sono 
state fatte delle dichiarazioni, le quali sembrano 
contradicenti con quelle fatto in questa Camera 
dall'onorevole ministro degli affari esteri. 

A me quindi pareva, e pare legittimo ed op-
portuno che di questa, forse sola apparente con-
tradizione di linguaggio, l'onorevole ministro 

fosse invitato a fornire le necessarie dilucida* 
zioni. 

Ed io lo avrei anzi creduto premuroso e desi-
deroso di darle, poiché in queste materie la non 
conformità dei linguaggi fra le dleWaramoni dei 
due Governi non sembra invero concili abile 
quella comunanza di vedute, di interessi e di azioni 
che l'onorevole ministro degli esteri ha affermato 
esistere fra il Governo del Re ed il Governo in-
glese. Ed è appunto perciò e perchè mi pare che 
sia opportuno che qualunque equivoco, il quale si 
possa ravvisare in questa diversità di dichiara* 
zioni, fosse chiarito che io ho presentata la mia 
interpellanza, e che, nonostante le considerazioni 
dell'onorevole ministro la mantengo, poiché, se si 
parla nel Parlamento inglese, non comprendo che 
si taccia nei Pariaisento italiano, principale inte-
ressato, 

Preiiilenfe, Onorevole Brunialti, le interroga» 
zioni non hanno la stessa importanza delle inter» 
pellanze; ma per le consuetudini della Camera 
sono in parte ad esse pareggiate; quindi il diritto 
ohe il Parlamento concede agii interpellanti si 
suole estendere anche agli interroganti. 

Ella perciò ha facoltà di parlare, 
Brunialti. Io sono stato costretto a mantenere la 

mia interrogazione, perchè pare a me che lo scopo 
al quale essa mirava, ohe è di rassicurare in 
fondo il paese, sia tale da essere desiderato anzi 
¿utto dagli uomini che siedono sui banchi del Go-
verno. Deve premere ad essi prima ancora che a 
noi che certe contradizioni, alle quali io posso 
non credere, ma che nel paese sembrano tali, ven-
gano dileguate. 

Deve essere soprattutto interesse loro di esone-
rarsi in qualche misura dalla gravissima respon-
sabilità che peserebbe su di essi, anche per ciò 
che qualcheduno potrebbe chiedere al Governo, 
perchè in questa grave questione non abbia se-
guite le buone tradizioni di questa Camera, che 
sono pur quelle di altri Parlamenti, perchè il 
Governo prima di accingersi ad una impresa che 
potrebbe avere gravi conseguenze... 

Presidente. Non entri nel merito, onorevole 
Brunialti. 

Brunialti. ...non abbia consultati gli uomini 
politici più autorevoli del Parlamento. Per queste 
ragioni io credo opportuno di mantenere la mia 
interrogazione, e credo che il Governo dovrebbe 
essere lieto di cogliere al più presto l'occasione 
che gli venga offerta per dissipare i dubbi che 
sono sorti e durano nel paese; dubbi che io posso 
non avere, ma che mostrano come, agli occhi 
di molti, questa impresa potrebbe tornare fatale 


